
Regol a m e n t o  regio n a l e  17  mag g i o  198 2 ,  n.  3  (BUR  n.  22/1 9 8 2 )

FONDO  DI  INTERVENTO  A  SOSTEGNO  DELLA
COOPERAZIONE  AGRICOLA,  ZOOTECNICA  E  LATTIERO
CASEARIA  ISTITUITO  CON  LEGGE  REGIONALE  2  FEBBRAIO
197 9 ,  N.  9.  REGOLAMENTO  PER  LA  GESTIONE  DEL  FONDO
INTEGRATO  E  MODIFICATO  AI  SENSI  DELLA  LEGGE
REGIONALE  24  NOVEMBRE  198 1 ,  N.  62

Art.  1
Il  presen te  regolame n to  in  forza  di  quanto  disposto  dall'ar t .  2

della  legge  regionale  24  novembr e  1981,  n.  62  reca  norme  per  la
gestione  del  fondo  di  interven to  a  sostegno  degli  organis mi
coopera t ivi  agricoli  istituito  con  la  legge  regionale  2  febbraio  1979,
n.  9  che  nel  presen t e  regolame n to  viene  indicata  col  termine  "legge
regionale".

Art.  2
L'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  gestisce  il  fondo  istituito

dalla  legge  regionale,  nell'ambi to  delle  abilitazioni  di  cui  alla  legge
regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  e  secondo  le  modalità  e  i  criteri
det ta t i  dal  presen te  regolame n to  e  nel  rispet to  delle  procedu r e
contabili  vigenti  per  l'ente.

Art.  3
La  dotazione  del  fondo  è  costituit a:

a)  dallo  stanziam e n to  iniziale  recato  dalla  citata  legge  regionale;
b)  da  ulteriori  stanziame n t i  apposi tam e n t e  disposti  dalla  Regione;
c)  dai  ratei  dovuti  da  par te  degli  organismi  beneficiari  del  fondo
medesimo.

Art.  4
I  benefici  di  cui  alla  legge  regionale  possono  essere  concessi  a

favore  di  coopera t ive  agricole,  ivi  compresi  i  consorzi  coopera t ivi,
costituit i  a  norma  di  legge,  art.  2511  e  seg.  c.c.  e  leggi  speciali,  e
come  tali  iscrit t e  nell'apposi to  regis t ro  prefet t izio,  che  gestiscono
impianti  di  lavorazione,  trasform azione,  conservazione  e  vendita  dei
prodot t i  agricoli  e  zootecnici,  ivi  comprese  le  stalle  sociali
privilegiando  quelle  da  latte  e  quello  a  ciclo  chiuso.

Presuppos to  per  la  concessione  dei  benefici  di  cui  alla  legge
regionale  è  l'esistenza  di  un  particola re  stato  di  crisi  che  si  traduce
in  difficoltà  di  natur a  finanzia ria ,  economica  e/o  stru t tu r a li
dell'organis mo  interes s a to ,  che  ne  possono  comprom e t t e r e  il
perseguime n to  delle  finalità  istituzionali.

Lo  scopo  dell'inte rven to  è  quello  di  far  conseguir e  all'organis mo
che  si  trovi  nelle  condizioni  sopra  indicate  l'economicità  della
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gestione  attr aver so  interven ti  di  riequilibrio  finanziario  collega ti  alla
realizzazione  di  piani  di  riorganizzazione  e/o  di  ristru t tu r azione
aziendale  che  abbiano  il pare re  favorevole  dell'Esav.

Art.  5
In  presenza  dello  stato  di  crisi  nei  termini  di  cui  al  precede n t e

art.  4,  il  Consiglio  di  amminis t r azione  dell'Esav,  nei  limiti  delle
dotazioni  finanziarie  del  fondo,  individua  i  sogge t t i  beneficiari
operan ti  nei  vari  set tori  tenendo  presen ti  le  indicazioni  contenu t e  nel
proget to  regionale  agricolo  alimenta r e  e  in  altri  piani  di  settore
approva ti  dalla  Regione,  accorda ndo  le  priori tà  previste  dalla  legge
n.  9/79  e,  in  tale  ambito  alle  aree  di  collina  e  di  montagna .

Con  provvedimen to  del  Consiglio  di  amminis t razione  dell'Esav,  da
pubblicar si  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  verranno
fissati  i  termini  per  la  presen t azione  delle  domande  di  concessione
dei  benefici  previsti  dalla  legge  regionale.

Art.  6
Il  consiglio  di  amminis t razione  dell'Esav  con  propri

provvedimen t i  approva  i  piani  di  ristru t tu r azione  secondo  i  crite ri
previsti  dai  precede n t i  art t .  4  e  5,  definendone  le  esigenze  finanziarie
anche  al  fine  di  poter  garan ti r e  le  relative  disponibilità  del  fondo.

Nell'ambi to  delle  effettive  disponibilità  del  fondo,  il  consiglio  di
amminis t razione  dell'Esav  in  base  ai  piani  approva ti ,  attiva  gli
interven ti  median te  la  stipulazione  con  i  sogge t t i  beneficiari  di
apposi te  convenzioni  che  definiscono  i  modi  e  i  termini  degli
interven ti  medesimi.

Gli  interven ti  disciplina ti  dal  presen te  regolame n to  saranno
attuat i  a  favore  degli  organismi  richieden ti  mediant e  erogazione  da
effettua r s i  in  una  o più  soluzioni.

Stanti  le  finalità  dell'inte rven to,  quali  delineat e  dall'ar t .  4  che
precede ,  l'entità  del  medesimo  sarà  dete rmina t a  tenendo  conto  del
fabbisogno  finanziario  necessa r io  per  ricrear e  nell'impres a  un
adegua to  equilibrio  tra  investiment i  a  lungo  termine  ivi  compreso  il
valore  delle  scorte  funzionali  e  relative  fonti  di  provvista  e  del
fabbisogno  richies to  per  l'adegua m e n t o  degli  impianti  sociali  nel
caso  in  cui  le  carenze  stru t tu r a li  e  gestionali  sinao  tra  loro
interconn e ss e .

Le  erogazioni  di  cui  al  terzo  comma  del  presen t e  articolo  saranno
comunqu e  condizionate  alla  graduale  attuazione  da  parte  degli
organismi  richieden ti  degli  impegni  esplicitame n t e  assunti  per  la
realizzazione  del  piano  adotta to  dall'en t e.

I  provvedime n t i  delibera t ivi  adotta t i  dal  consiglio  di
amminis t razione  dell'Esav  saranno  sottopos ti ,  a  norma  di  quanto
previsto  dall'a r t .  12  della  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27
all'approvazione  della  Giunta  regionale.
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Art.  7
Nella  convenzione  di  cui  al  precede n t e  art.  6,  sottoscri t t e  dagli

organismi  richieden t i ,  con  delibera  dell'organo  statu t a r ia m e n t e
compete n t e ,  gli  organismi  stessi  assume r a n n o  l'impegno  di
provvede re  all'ammor t a m e n to ,  in  sola  linea  capitale ,  della  somma
ricevuta  in  rate  annuali  pari  almeno  a  un  ventesimo  della  stessa .

L'inizio  del  periodo  di  ammor t a m e n t o  potrà  esse re  differito  in
sede  di  convenzione  per  non  oltre  tre  anni  dalla  stipula  della  stessa ,
in  relazione  alla  valutazione  che  l'Esav  darà  alle  esigenze  di
riequilibrio  economico  finanzirio  dell'impres a  da  finanziare .

L'assemblea  dei  soci  dei  prede t t i  organismi,  in  sede  ordinaria  con
la  presenza  di  notaio,  autorizzerà  il  Consiglio  di  amminis t r azione  a
effettua r e  una  trat t enu t a  a  carico  dei  soci,  per  un  impor to  fisso  per
unità  di  prodot to  conferito  dagli  stessi,  a  coper tu r a  degli  impegni
finanzia ri  assunti  con  la  firma  della  convenzione.

Le  rate  di  ammor ta m e n t o  saranno  destina te  alla  ricostituzione
del  fondo  fino  alla  completa  resti tuzione  dei  finanziame n t i  concessi.

Nelle  succita te  convenzioni  dovrà  esse re  prevista  la  facoltà  per
l'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  di  effet tua r e  controlli  sulla
effettiva  utilizzazione  degli  importi  eroga ti ,  sull'a t tuazione  dei  piani
approva ti  dall'en te  e  sull'anda m e n t o  gestionale  dell'organis mo
beneficiario.

Art.  8
Tenuto  conto  delle  finalità  della  legge  regionale  la  manca ta

attuazione,  in  tutto  o  in  par te ,  dei  piani  approva ti  dall'en t e,  per
respons a bili tà  propria  dell'orga nis mo  richieden t e ,  impedirà
l'erogazione  dei  finanziame n t i  anche  se  delibera t i .

Qualora  l'organismo  interes sa to  non  effet tui  il  versame n to  delle
rate  di  ammor ta m e n t o  del  finanziame n to  ricevuto  nei  termini  e  con
le  modalità  stabilite  nella  convenzione  di  cui  al  precede n t e  art.  7,
l'Esav  avrà  titolo  per  esigere  la  resti tuzione  delle  somme  eroga te ,
nell'inte ro  loro  ammont a r e .

Analogo  dirit to  spet ta  all'Esav  ogni  qualvolta  accer t i  che  gli
importi  eroga ti  dal  fondo  non  siano  stati  utilizzati  per  gli  scopi
originaria me n t e  previs ti.

Art.  9
L'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto,  in  sede  di  formulazione

del  proprio  bilancio  consun tivo  di  esercizio,  predispor r à  relazione
illust ra t iva  in  ordine  agli  interven ti  effet tua t i  in  attuazione  della
legge  regionale  e  del  presen te  regolame n to ,  evidenziando  l'entità
della  disponibilità  residua  del  fondo  e  la  necessi tà  di  eventuali
increm e n t i  in  relazione  a  ulteriori  interven ti  che  si  prevede  di
attuar e .
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Art.  10
Il  presen t e  regiolamen to  sostituisce  il  regolame n to  regionale  del

17  agosto  1979,  n.  15  e  si  applicher à  anche  alle  richies t e  di
interven to  per  le  quali  non  siano  stati  ancora  adot ta t i  i  formali
provvedimen t i  di  concessione  delle  provvidenze  previste  dalla  legge
regionale.
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